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	Sara, 5H


	
	QUALCOSA CHE SA DI GIUGNO INCASTONATO TRA 
PIETRE DI ZOLLE INESISTENTI

	
	Seduti come sassi
immobili
levigati solo da parole.
Ed è giugno,
guardando
le bocche di amanti
falsi
che giurano amore 
facendo piano
tra i ripari
dell'anima.
Tutto questo
per un movimento.
Vanghe e scalpelli
che giudicano la terra
senza accorgersi
che zolle distrutte
non portano
ad un nuovo giorno.
Ancora un raccolto
per poi piangere.
Ancora un racconto...
...ed è giugno
nel tepore
delle mani 
di uomini
che non vogliono
un cielo azzurro,
solo perché gli oggetti 
sono più importanti
della carne.
Brucia in questo 
steccato di ruote
gomma rigida 
che ci ricopre...
(Ma per quanto
ancora?)


